
Giovedì 23 Febbraio – Giovedi dopo le Ceneri 
Lc 9,22-25 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo 

giorno». 

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 

croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà 

la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che 

guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?». 

 

Sempre, anche oggi, la tentazione è quella di voler seguire un Cristo senza croce, 

anzi, di insegnare a Dio la strada giusta […] Ma Gesù ci ricorda che la sua via è la 

via dell’amore, e non c’è vero amore senza il sacrificio di sé. Siamo chiamati a 

non lasciarci assorbire dalla visione di questo mondo, ma ad essere sempre più 

consapevoli della necessità e della fatica per noi cristiani di camminare contro-

corrente e in salita. 

Gesù completa la sua proposta con parole che esprimono una grande sapienza 

sempre valida, perché sfidano la mentalità e i comportamenti egocentrici. Egli 

esorta: «Chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita 

per causa mia, la troverà» (v. 25). In questo paradosso è contenuta la regola d’oro 

che Dio ha inscritto nella natura umana creata in Cristo: la regola che solo l’amore 

dà senso e felicità alla vita.  

(Papa Francesco - Angelus, 3 settembre 2017) 


